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L' APPENDICE 
, .del "'COMUNE,, .... 

Fra qualche giorno il COMUNE, 
giornale di Padova, priacipierà la pub­
blicazióne d'uri romanzo interessante, 
nel quale le,sceno della vita moderna 
si succedono rapidamente, condotte con 
•arte maestra. , 

Abbiamo potuto procurarci la tra­
duzione accurata dei. 

FRATELLI TENÈBRE 
PAOLO FÈ-VAL --

Il nom,e!. dall'autore, una fra le mi­
gliori penne della letteratura francese, 
è. già una promessa sicura dell' inte­
ressamento che il rpmanzo saprà, de­
stare. "' . . ,, | '• 

Il ministro Villari proponendosi di cor­
reggere un vizio già inveterato, quello 
dalla scolaresca,festaiuola, non si aspetta­
va.certamente il.plauso degli; scolari: non 
è facile in tutti i casi far entrare nella tei 
sta dei. giovani neanche il loro tornacontoj 

rMa che ,'uomiiii più p meno maturi, come 
si suppongono i giornalisti, maturi di sennò 
più ancora, che dì età,,censurino, il ministro 
perchè vietò il centenario della Università: 
di Ferrara, vale a'dire interdisse che fosse, 
celebrato in maggio, rimandandolo all'au­
tunno, è quello che proprio non ci sappia j 
,rho spiegare.: ... i _'< 

"i Non ci ' perdiamo in considerazioni, che 
sarebbero inutili e forse dannose: il mini-

i stro ha fatto il dover suo, e, provvedendo 
Sagl" interessi degli stuclj, ha reso nello 
Stesso tempo un servizio alle famiglie, per 
se quali ogni festività intempestiva è tanto 
.'i sottratto agli stùdj dei loro figliuoli. 

«Nel la , piena coscienza .del compito, che 
igli spetta, quello *di riuscire all'equilibrio 
•del bilancio colle semplici economie senza 
ricorrere a nuove imposte, il m nistero non 
si arresta nelle .sue indagini, e sta per 

proporre altre riduzioni di spesa nei di­
versi rami del servizio.: e il paese dev'es­
sergliene grato. Perfino i partiti estra-le-
gldl,gli rendono questa giustizia. 

Una candidatura repubblicana più o me' 
no non sarà quella che carnbierà la fisono: 
mia della Camera o metterà in perìcolo le 
istituzioni. .La nomina del repubblicano 
Fratti in uno dei collegi di Romagna, con­
tro il Serpièri liberale-monarchico', era già 
preveduta. La Romagna è cosi fatta, che 
non è possibile sradicarne tutto di un colpo 
1 pregiudizi e le tradizioni politiche. Fare 
opposizione, non tanto ad un ministero qual­
siasi, quanto all'ente governo per sé me­
desimo, è per una gran' parte dei roma­
gnoli una tradizione irresistibile. ' 

Che il Fratti, candidato repubblicano, 
abbia vinto non è quindi meraviglia: nelle 
condizioni politiche della Romagna è piut­
tosto una meravìglia che il candidate mo­
narchico, il Serpièri abbia raccolto, benché 
soccombente, una cifra tanto considerevole 
di voti. Ciò significa che io spirito pubblicò 
sta facendo una evoluzione, la :quale sarà 
più compieta quando le popolazioni acqui­
steranno la certezza di avere uomini serj 
alla teista delle cose. Checché si "dica, in 
Romagna come in tutte le altre partì del 
Régno, la questione, più che politica, è 
amministrativa. 

.Persistono i dubbj riguardò all'estradi­
zione,di Livraghi, che il goferno* svizzero, 
secondo l'opinione di. qualcuno, non è. di­
sposto a concedere. 

In questi casi l'esitanza è naturale per 
|1 carattere- delicato ,dì simili questioni, 
nelle quali ,è implicato il diritto d'asilo, pr-1 • 
vilegio di uno Stato libero. Premettiamola 
massima generale che nessuno si presta di 
buon grado a far la parte di carceriere per 
un altro, : ' 

Ad ogniTmqdo trattandosi di reati clas­
sificati nell'ordine comune, molto probabil-
méntefit governo svizzero non insisterà nel 
suo rifiuto. 

Circa i rapporti fra la Bulgaria e la Ser­
bia le notizie d'oggi sono assai più rassi­
curanti: l'allontanamento di Re Milano dalla 
Serbia non contribuirà che a rendere mi­
gliori quei rapporti, e a rimuovere'le .càuse 
di conflitto. 

IL .RIORDINAMENTO 
degli Istituti' di Emissione 

Già da parecchi anni i più autorevoli è-
conomisti vanni) proclamando la necessità 
di riordinare gli Istituti di emissione si!che 
il credito saggiamente organizzato e salda­
mente rafforzato conceda lutti i vantaggi 
che lo Stato ed il pubblico possono rit arre 
dal privilegio dell'emissione.'ed aiijti quindi 
il paese ad<"useire dalle attuali strettezze e-
conomiche. 

E le urgenti necessità hanno fatto che 
agni classe di pèrsone si interessasse alle 
discussioni scientifiche, le quali hanno pro­
dotto questo risultato che, universalmente 
riconosciuta ormai la h'ecessità . di riordi­
nare H**cfedito, la .pubblica opinione s'è' 
convinta che tra'la pericolosa Banca di 
Stato o la libertà d'emissione,.che non of­
fre sufficienti garanzie, migliore, partito si 
è quello di avviarsi gradatamente alla Banca 
Ùnica, tutti d'accordo però nel combattere 
f attuale sistema della pluralità Obbliga, 
toria. " 

Dopo qualche incertezza nei mezzi che il 
Govèrno avrebbe adottato'pei" raggiungere-
questi fine, un telegramma gi- ntooi ièrsera 
dioc* precisamente cosi ; « I ministri, Luz­
zatti e Chimirrì presenteranno, fra pochi 
giorni al Consiglio dei Ministri un progetto 
per, il.riordinamento bancario». 

Ci siamo subito domandati a quali con 
setti si ispirerà questo nuovo progetto sulla 
bontà del quale fanno-affidamento i nomi 
degli illustri proponenti, giucchè'd'opera di 
chi al potente ingegno accoppia potente 
coltura, nòli può non èssere eccellente e 
noi siamo davanti a un'opera di Luigi Luz-
zattiè Bruno 'Chitriirri. 

Ma noi possiamo fin d'ora jmaginurne le 
lìnee generali da quanto, su questo argo­
mento, disse S. E. Luzzatti il giorno che, 
fra 1' attenzione entusiastica della Camera, 
egli espose brevemente la situazione finan­
ziaria. 

«Una disputa tecnica fra l'unità e la 
moltiplicità delle Banche " di emissione-
disse il Luzzatti - è vana cosa nel nostro 
paese, dove conviene regolare il credito 
in modo che tutti gli Istituti si sentano e 
si sappiano coordinati fattori -, e organi es­
senziali della circolazione sostituendo al 
metodo delle coti jorrerize non disciplinate 
che li logorano nel disputarsi gli affari e 

negli attriti della riscontrala quello della 
cooperazione intèsa a custodire sopratulto 
i più vitali interessi del paese ». 

Sostenne poi la necessità che le Banche 
di emissione -purghino il loro portafoglio 
da titoli e da cambiali che non avrebbero 
dovuto mai prendervi domicilio » poiché la-
circolazione cartacea chesostituisce la me­
tallica, non può servire di comod e di 
strumento ad affari poco solidi o di lunga 
scadenza, se si voglia davvero uscire sta­
bilmente duLcorzo forzoso, e togliendo dal 
cambio coll'estero quella parte elicvi rap­
presenta ancora il disagio delia carta, ria-, 
prire i mercati italiani alle feconde corren­
ti metalliche ». E soggiunse più avanti che 
«il Governo:chiederà alla camera: di ripa­
rare il conto della circolazióne per-lo Siato;' 
in modo che tutte le anticipazioni statuta­
rie che il tesoro ha facoltà di chiedere al­
lo Banche, possano essere da esso, adope­
rate a una ragione untissima di interessi 
senza- attingere al conto dèi -commercio e 
perturbarlo». Accennò in fina a voler at­
tuare l'idea di Cavour e di. Sella; di affi­
dare, cioè, alle Banche di emissióne il ser­
vizio di tesoreria. . - . ' - . ' : ' : . 

Queste le linee generali, dentro alle qua­
li si aggirerà, indubbiamente il nuòvo pro­
getto giacché sono le idee esposto dàll'onor. 
ministro del tesoro i e che gli procurarono 
un trionfo dovuto non già alla sua Sina-, 
gliànte arte oratòria, ma alla rettitudine del 
fine, alla bontà dei mezzi, alla lucidità di 
veduta della situazione. , 

La pazienza 
. DEGLI. ELETTORI DI FORLÌ ' -

Iorsera quando il Comune era già in ven­
dita ci giunse da Roma la notizia, ohe si 
prevedeva dai telegrammi del mattino, che 
Fratti, fu eletto a.Forll con 8508 voti men­
tre Serpièri ntì'ebbe soltanto 34-78. 

La vittoria avversaria dì Porli non ci 
spaventa - ma ci domandiamo quando quei 
signori elettori si stancheranno di correre 
alle urne. 

Il Fratti, repubblicano, non vuole giu­
rare (e ci pare lodevoiiss.i'mo) e per conse­
guenza la sua elezione, entro due mesi, 
sarà nulla, e, por un'altra volta il collegio 
sarà convocato. 

Che voglia essere là fiaba de sior intento ! 
gli elettori di Forlì dovrebbero essere stan­
chi. Certo essi hanno già dato all'Italia 
una .prova di grande pazienza. 

f' I T A LIANO 

A metà dell' Istmo di Suez, prima del ta-
. filio, esisteva ima vasta depressione del suolo 
J sàtura di materie salino che riceveva le infll-
I trazioni d'acqua dolce provenienti dalle vicine 
! sorgenti d'un banco roccioso che gli abitanti 
I «Marnavano Gebot-Dabals, altipiano dello Jene, 
*• Qualche volta, durante la grandi piene dèi 

Nilo, vi perveniva l'eccedenza delle acquo at­
traverso i letti asciutti del ramo pelusiaco e 
dell'antico canale dei Faraoni. I bassi fondi 
riprendevano allora il loro livello, le paludi 
fangose si trasformarono' ih lago. immenso e 
all'acqua salmastra, nascosta da lina foresta 
«li rose, venivano a dissetarsi i cammelli delle 
carovane di Siria. Questo vasto bacino, per­
duto nulla sabbie del deserto, era detto lago 
Timsah-e formò poi il bacino più importante 

.dot canaio. 

I lavori pel tàglio constatarono l'opportu­
nità d'un centro abitato che sorgesse in quel 
pùnto, od il 1 aprile 1802 no fu posta la prima 
pietra dal co. Sala, un italiano, Ispettore ge-
norale della compagnia del Carialo di Suez. 

La città presesi nome A' Isìaailia : in breve 
divenne importantissima;!» Qojlpagnia vi piantò 

gli uffici pósti così a uguale distanza da l'orto-
Said e da Sue? ; vi immigrò una popolazione 
numerosi cosmopolita e sorse t'osto il quartiere 
degli arabi che vi portarono costumi, lingua, 
abitudini e quel contorno di tradizioni popo­
lari o quell' indole fantasiosa e contemplativa 
proprie dell'orientale. Malgrado,* che a lavori 
finiti, Ismailia abbia molto perduto è rimasta 
sempre la più bella città dell' Istmo e le sue 
magnifiche piantagioni che spiccano vivamente 
sul cielo azzurro la fanno somigliare ad uno 
smeraldo perduto fra le sabbio, ed il zaffiro 
del lago ne fa risaltare lo splendore. 

Un canaloni cinta lo girava da prima in­
torno, nia fu interrato, subitamente quando 
scoppiarono lo febbri di malaria portato dalle 
sue acquo ferme. • ' 

La vegetazióne è il grande lusso d'Ismailiti'; 
aggruppati o dispersi e distribuiti a ciocche, 
nelle piazze, nelle vie, nel giardini, sorgono 
robusti sotto il sole potente, gli amarici, le 
mimose, le acacie, i melagrani, gli aranci, i 
palmizi, i loro rami ,s' intreccianocapriccio­
samente riparando dal s le, e la sera vi spira 
sotto la brezza del deserto, mista a quella del 
lago. A nord-est, sotto i magnifici boschetti 
del giardino « Le Fontane » sbocca nel lago 
il canale Isinailiò che porta lo acque fertili 
e salubri del Nilo, o vi conduco un viale d'a­
cacie; le case biai-che sono basse a tetti in­
clinati, posto fra giardini sempre Doriti., 
ì lii questo angolo di terra, così bello sotto 
il cielo più clemente, bagnato dall'acqua del 
Nilo e da un Iago nel quale i mari d'oriento 
e d'occidente confondono le .acquo si sente 
più che altrove la verità del molto: «Ohi ha 

L'ABOLIZIONE,DEL CORSO FORZOSO 

Mercoledì sotto la presidenza del ministro 
Luzzatti è convocata la ' Commissione perma-
nente4per l'abolizione del corso- forzoso. 

La Commissione, oltre l'andamento delle o-
perazioni dall'abolizione negli ultimi mesi,, 
sarà anche chiamata ad esaminare alcune im-, 
portanti proposte, sulle quali il ministro ha 
creduto di dover promuovere il competente 
avviso della Commissione stessa.-

IMPIEGATI FERROVIARI 

È infondata la notizia del licenziamento di 
alcuni impiegati ferroviari dipendenti dal Go­
verno. Il Governo non farà nuovo •> ammissio­
ni, ma gli impiegati attuali conserveranno il 
loro posto. 

bevuto le acquo del Nilo tornerà a berne. » 
Gli abitanti arabi sono beati di aver trovato 
questa terra offerta dalla civiltà europea e al 
fresco rezzo degli'- aberi, mirando.il deserto 
efie lì ha allevati e che li circonda, fentasticano 
e creano i racconti che poi sono leggendo. 

Per loro il canale, che ha portato la ric­
chezza con l'acqua salsa è la vita con l'acqua 
dolce derivata dal Nilo, è una fonte inesauri­
bile di. racconti nei quali confondono il bene­
fìcio della civiltà ed ì pregiudìzi del Corano. 
Li compongono i cantastorie di professione; 
meditando a lungo, seduti fra le tombe dei 
cimiteri, a piedi delle palme, aspirando le vo­
lute di fumo del narghilè e li narrano ai croc­
chi intenti, nei caffo del loro quartiere, assa­
porando l'infusione profumata del Moka, nelle 
piacole tazzine dal piede di metallo. 
., Narrano narrano ed il gruppo silenzioso che 
ascolta bevo avida la parola fluente che sgorga 
dalla gola con regolarità meccanica: 
, Venti «anni fa una schiava giorgiana che 

aveva appartenuto a MuradrEffendi mudlr di 
Massaia, morì improvvisamente lasciando una 
figlia di dodici anni, la piccola Siiida, affidata 
alle cure d'una vecchia governante, una ne­
gra che, come la prima móglie del profeta, 
portava il nome di Ka'diga. 
. Passati i quaranta giorni di lutto, la negra 
e la fanciulla abbandonarono l'abitazione della 
defunta e si stabilirono nel quartiere cri­
stiano, in una casotto, posta sul lembo del de­
serto, riè s'inteso più parlare di loro; non 
s'incontravano mai. Nei primi anni sì vide la 
negra qualche volta al mercato greco, all' e-
poca dolio grandi foste; ma d'abitudine i fella 

SO Aprile 1891 
SENAT;O 

Si procede alla discussione della conversione 
in legge Hi alcuni decreti autorizzanti vari! 
Comuni ad eccedere la sbvraitnposta dei tri­
buti diretti nel rispettivo limite del triènnio 
84-88-86. 
' Alfieri, Parenzo e Paternostro, relatore, 
insistono sopra l'urgente necessità dì trovare ' 
modo di porre, un serio freno al continuo esa­
gerato aumento della sovraimposta comunale. 

- S7,Miirri riconosce la giustezza dallo 'osser­
vazioni ; il1 governo modificherà la legge d 
viabilità obbligatoria e presenterà un progetto 
di riordinamento dei tributi locali. 
. Si approvano i progetti è si leva la seduta 
alle 5.35. 

'• C A M E R A 
Luzzatti (ministro) prosenta cinque note di 

variazione ai M'arici dei ministeri degli inter­
ni, degli esteri, delie -finanze, dell' istruzione 
e del tesoro, note che portano l'economia di 
un milione e 300,000 lire, di cui • 800,000 lire 
realizzate con economie nel servizio carcerario. 

Guelpa interpella sulla legislazione sociale. 
Ferraris (ministro) riconosco la gravità delle 

questioni portate innanzi dal preopinante, ed 
è sicuro ohe non possono riuscire indifferenti 
al Parlamentò, 
I Dice che il Governo ha sempre fatto e farà 
tutto il possibile per lenire ì mali delle classi 

ilei dintorni che vendono le derrate per la vie, 
fornivano loro le provviste , senza,: però mài 
oltrepassare la porta del giardino che dava 
su stradicciuole interne. 

La giovinetta Saida cresceva ed ogni anno 
recava nuovo omaggio di grazia allasuagen­
tile persona. 

Un vecchio sceicco, quasi cieco, le avea in­
segnato a leggere ed essa ignorava tutti i la­
vori d'ago ed il ricamo che avrebbero potuto 
distrarla. I suoi giorni scorrevano leggendo le 
avventure meravigliose d'Alitar, d'Abu-Zeyd 
o di Zanàty-Kalifa, le poesìe dì Mutenebbi, 
d'Abu-l'Eile-el-Maarri, di Emri-el-Ques ed al­
tri fra i migliori autori arabi. 

Piegata la bella testa sulle pagine favorite 
dimenticava spesso il mondo che le stava at­
torno, la giov.aue fantasia s'esaltava ed in più 
d'una visione si vide confusa insieme ài perso­
naggi dei suoi racconti messi in azione sulle 
scene più strane e rapita dai racconti appas­
sionati degli amorì di qualche eroina delle 
Mille e una notte, il suo spirito errava da 
Bagdad a Mussul, dalle rive del Gange alle 
torbidê  acquo del Nilo, 

S'addormentava cullata dai canti tristi che 
la vecchia ' Kàdìga mormorava presso al cu­
scino e sognava l'apparizione del genio Intono 
con la stella, in fronte che la trasportava nelle 
regioni'dell'ignòto oppure che un principe er­
rante ed infelice posava sulle sue mani* baci 
che la facevano sussultare,, 

Qualchovolta, _la sera, accompagnata dalla 
negra, usciva per lunghe passeggiate sulla 
strada dello «Fontane» o contemplava trista­
mente i navigli ancorati nel lago in attesa 

delle prime luci dell'alba per continuare il 
passaggio del canale. I suoi pensieri andavano 
lontani, lontani dalla spiaggia del Timshadove 
la sua giovinezza inaridiva sotto il sole ar­
dente ohe le bruciava il cuore. Rientrava tri­
ste, gli occhi inariditi, l'animo agitato... 

L'indomani all' alba veniva al Guarafech 
(cimitero), e nella solitudine del campo dei 
morti, noi silenzio del deserto, inginocchiata 
sulla tomba della madre perduta, il' bel viso 
nascosto fra le mani, scoppiava in pianto af­
fannoso pregando il cielo di chiamarla a se 
piuttosto che lasciarla sulla terra dove soffriva 
d'esser sola, quasi abbandonata dal resto dei 
viventi. 

Saida aveva raggiunto i sedici anni, la fi­
gura flessuosa come un rosaio, ,i capelli neri 
a riflessi dorati, come le figlie del Caucaso, 
cingevano il viso adorabile dalle linee di pu­
rezza ideale. Quando posava languidamente la 
graziosa testa sulla mano - una-manodi bam­
bina di otto anni - bianca, come la colorino 
del « mihrab » della grande moschea di Da­
masco - la sua aninia si rivelava neh* espres­
sióne della flsonomia. La piccola bocca si soc­
chiudeva come una melagranata al sole, le na­
rici frementi, gli occhi velati da lunghe ciglia 
nere, somigliavano a l'azzurro del cielo in una 
notte stellata a la respirazione affannosa sol­
levava un seno chete avrebbe dato un posto 
fra le hourl del « Geneu-et-Naim » 

Un giorno che Saida s" indirizzava al Qua-
rafeh, "accompagnata dal piccolo Ali, schiavo 
nubiano che la serviva incontrò, montato sopra, 
un cammello ed il fticìlo ad armacollo, un 
giovinetto vestito d"un costumo mozzo orien­
talo e mezzo europeo. {Continua} 
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lavoratrici a più bisognose, ânello con léggi', 
ma che del resto pur troppo la miseria è un 
male antico o per quanto.io Stato faccia par 
Icnh'lii. il miglior" HniO'lio •'• «empro l'inizia­
tiva individuai, ehb min bisogna menoiiinr". 

L'onori Santini svòlgo un'interpellanza sul' 
criteri cria il Governo intenderà Seguire nello 
scioglimento dei comuni, notando che esso 
molte volte è determinatolaopppsizione.deila 
maggioranza al Govèrno.". : ' >" ""' 

Maolera gli rispóse che tale appunto non 
può farsi a lui, ."perchè ,'ló scioglimento dei 1,6 
Comuni, "da esso ordinato, ,ftf originato esclu­
sivamente da ragioni amministrative. 

Egli assicura che non ha-mal ripq-ónatp »ò 
nominerà sindaci elio appartengano alla mi­
noranza. A suo avviso le amministrazioni ilo-
cali non si possono sciogliere per causa poli­
tica, sa non quando facciano atti dì resistenza 
o di opposizione allo istituzioni. 

Santini prende atto delle dichiarazioni del 
ministro. : 

I-la quindi la parola l'onor, Prampolini, II 
quale svolge la sua interpellanza al presidente 
del Consiglio sull'azione del governo di fronte 
al presente numero di disoccupati. 

Dice che il fenomeno doloroso deriva da 
* causo permanenti, non transitorie, tra le quali 

nota ì grandi accentramenti, di industriali e 
l'aumento della popolazione; onda è necessario 
ponsare seriamente ad ovviare le tristi con­
seguenze di tale fatto con energici e radicali 
provvedimenti. 

Budini {Pres. del Consiglio) riconosce che 
la questione portata innanzi dall'on. Franco­
lini è gravissima.* 

Non c'è uòmo che non debba sentirsi il cuore 
straziato dai mali che affliggono le classi la­
voratrici. Però, purtroppo, la questione è an­
tica. Molte volte egli ha meditato sui gravi 
problemi sociali che si agitano, ma con doloro 
ha dovuto convenire chela questione sociale 
non può essere risolta da alcun uomo di Stato. 

Tutto si ridùce a dover provvedere a grandi 
mali con piccoli mezzi. E appunto non manca 
il Governo di preoccuparsi a provvedere coi 
mezzi che ha disposizione ai mali che trava­
gliano gli Operai, e non passa giorno che non 
si pensi al modo di procurare lavoro ai disoc­
cupati. . • • 

L'onor. PrampoUni ha lamentato che, per. 
fare economie si riducono i.lavori, ora che 

, lo' Stato spende 200 milioni all'anno per i soli 
lavori ferroviari: e se con le economie di al-

, cùni altri lavóri, potrà avere una finanza forf 
te, questa avrà tanto benefica influenza inella 
economia pubblica che gli operai guadagne­
ranno il doppio di quello che ora perdono. 
Égli ha detto altresì phe di fronte alla grave 
situazione che ora si lamenta,, lo State /deve; 
assumere nuove funzioni. • , ' 

Ma a questo risponde una scuola economica 
molto accreditata un tempo che sostenne che 
lo Stato deve disinteressarsi dallo questioni 
economiche; però ora da 50 anni a questa 
parto le pressioni sempre più gravi costringo-
no lo Stato a derogare dal precetto dì questa 
scuola e venire sempre più in soccorso, dei 
diseredati. Questa corrente si farà sempre 
più forte e speri dunque l'òn. PrampoUni in 
essa; ma non cerchi di precipitare gli avve­
nimenti. 

Una lenta evoluzione può ;fare molto ma 
molto bene, la rivoluzione non potrebbe faro 
che male, non farebbe che arrestare quella 
tendenza benevola verso i miseri che è onore 
del nòstro secolo. 

Alla fine del discorso dall' on, Rudini scop­
piarono gli applausi da molti banchi della 
Camera. < 

Nicoiera (ministro) protesta contro alcune 
allusioni dell'on Prampolini attinte a certa 
stampa, nemica non solo del Governo ma del-' 
l'ordine. 

figli ha avuto a che fare da ribelle colle 
, baionette e colla cariche di cavalleria ed a 

' questi mezzi per mantenere l'ordina non, ri­
ncorrerebbe . che con cuore straziato e quél 

giorno che vi ricorresse sarebbe il più triste 
giorno della sua vita. 
' Dice poi che, le principali difficoltà non ven­
gono dai veri disoccupati ma da coloro che gli 
operai disoccupati sobillano.' 

Espone le ragioni che Io hanno indotto a far 
rimpatriare molti operai, Essi erano contadini 
che non trovano in Roma lavoro, ma che più 

. facilmente possono trovarlo al loro paesi. Di 
questo' rimpatrio non possono lamentarsi che 

. colóro i quali cercano di suscitare, disordini 
(Applausi) 

# 
, PrampoUni replica che non ò soddisfatto 
della risposta del Govèrno. Riconosce, la buo­
na volontà del presidènte, non crede che egli 
sìa impotente di far il bene perchè è rappre­
sentante, come ò la Camera, della borghesia. 
Crede che la questione sociale sarà risòlta 
soltanto quando1 la' maggioranza della Oamora 
sarà di socialisti. * 

* * 
Esaurita così l'interpellanza Prampolini e 

comunicate le nuove presentate alla Presiden­
za della Camera, si leva la seduta alle 7. 

TELEGRAMMI 
LONDF A, 20. - il uoming Post vede noli* 

conclusione"'..;dell'accordo fra 1'-Inghilt«Era e' 
l'Italia polla .delimitazione dello rispettivo sforo 
d'Influenza in Africa una prova delie buone 
relazioni esistentiljfra i due governi, i". Malia 
ha assunto nel Mediterraneo. I ringoi c& ri­
cusò la Francia nel 1881 separaridòslflalrìn-
ghìlterra, Il giornale dice che la triplioealleanz* 
avrà la cordiale simpatia dell' InghiltetSrW flabll'S 
conserterà .un carattere pacifico. Soggiùnge 
che Di Rudlnl Vuole mantenere la politica che 
l'Italia adottò In Africa. Lungi dall'abbando­
narla egU-l.a rafforzerà. La, probabilità di un* 
rinnovamento della triplice alleanza aumenta 
ogni giorno. ' 

LONDRA, 20, — Secondo dispacci giunti da 
Lorenzo Marquez (Durbanj in data &' osgi, il 
vapore Àgnès fu arrestato dalle autorità por­
toghesi di Bejra. 

L' Àgnès aveva a bordo la spedizione co­
mandata da S'ir John Wìlloughby dirotta a 
Màshóna. I portoghesi tirarono contro l'Aynès 
ài momento dello sbarco. Wilioughby ed 1 suoi 
compagni abbassarono la bandiera inglese 
issandovi, quella portoghese. La" spedizione ri­
torno a Natal. Il governatore partoghese di­
chiara-che poiché la compagnia ; inglése ha 
violato il moius vivendi, i .portoghesi fanno 
oraaltre ttanto, 

LONDRA, 20. — Ieri a Bradford vi fu Un 
meeting di 100,000 persone. Gli oratori trades-
unionistes pronunziarono dei violenti discorsi. 
L'assemblea approvò all'unanimità dèlie, riso­
luzioni" con le quali protestasi* contro l'aziona 
dell'autorità* che proibirono di tenére un mee­
ting nelle principali piazze dalla città. Nessun 
disordino. '. 

La Questura spera dj impadronirsi di un 
quarto Î drOj certo .Giuseppe Bassi, che seni* 
bfa -imbrogliando i compagni, siasi appropriato 
tutto il denaro rubato e sia fuggito alla volta 
di Ancona, forse per ripararsi* in Grecia. » 

Sronaea delHegno 
Roma 20. '= 11 generale Bava Beccaria, 

comandante la divisione militare ha passato 
ieri mattinate rivista, nella piazza d'armi ai 
Prati*di Castello, te truppe del presidio. 

Il comando delle truppe venne assunto dal 
maggior generale Racagni, comandante la Bri­
gata Savona. -

Per le ore, 11 le truppa del presìdio si tro­
varono schierate in piazza d'armi. 

Così gli ufficiali come la; truppa vestivano 
la grande uniforme. ...,'<' 

Molte gante "assisteva alla rivista che ebbe 
termine verso le 12.- -

Firenze 20i — Iersera, al teatro Nuovoi 
che or» affollato, si sparsa la voce, durante 
la rappresentazione della Norma, che 'fosse 
scoppiato un incendio. 

Un delegato, dì publiea sicurezza si affrettò 
a tranquillare il publico e quindi sì oontinuó 
lo spettacolo, , 

-- L'altra sera, alcuni soldati del nostro di­
stretto militare, ira i quali un caporale, al­
quanto avvinazzati, Uscirono dal Caffè .Sviz­
zero posto nel paese di Rifredi. 

I detti militari erano stati precedentemente 
in una fiaschetteria di un tal Vannucoi, ove 
avevano vuqtato qualche^ fiasco. ' : i 

All'uscire dal Caffè, barcollanti, furono 
scherniti daisragazzi che si trovavano sulla 
piazzetta, dei-paese, e uno di questi ragazzi, 
aggiungendovi altri epiteti, li tacciò di ubria­
chi. "..•.,' • . . " • ; 

I soldati, impermalitisi, sguainarono le da­
ghe e rincorsero i ragazzi per impaurirli. 

Allora i grandi l'acero circolo ai militari,' 
più per curiosità che malevolenza verso dij 
loro. * . "> "> . - i 

Un operaio ebbe dal caporale un colpo di1 

daga-alla testa. 
La daga, cadendo al suolo, si spezzò. 
All'arrivo dei carabinieri 1 soldati rimisero 

le daghe nel fodero, e l'assembramento si 
sciolse, . 
Là ferita riportata dall' operaio è lievissima, 
Non vi sono altri feriti. 

I militari furono condotti alla locale Stazio­
ne dei reali Carabinieri, e di lì alle carceri 
del Distretto del Forte da Basso per essere 
sottoposti a penale procedjménto" militare. 

Ftfggia, 20. — Tre Carabinieri appostati 
nel tenimento di Volturno vennéto sorpresi 
da colpi di fucile esplosi da dieci ladri carichi 
di legna rubata nella proprietà del duca di 
Garignani; > ' 

I carabinieri rìsposeso, uccisero,un malfat­
tore, ne ferirono un secondo e ne arrestarono 
un terzo, rimanendo incolumi. 

Firenze, 20. == Domenica prossima 26, 
alle Ore 4 póm., avrà luogo all'Arena Nazio­
nale la commemorazione di Aurelio Saffi. 

Parlerà l'on. deputato Imbrumi.',' v 

Bologna, 20. = Leggesi nel Resto del 
Cablino: 
' « Gli autori del furto della cassa forte della 

nostra Amministrazióne vennero scoperti ed 
arrestati, Essi sono tre pregiudicati: Gaetano 
Battilani, muratore, uomo di forza erculea, 
Antonio Bassi, spazzaturaio, quello che tra­
sportò la cassa forte col suo baroccio ed Et­
tore Narattlni di anni 23, soldato dal 56- fann 
teria, in temperarla licenza. 

-FATTI E COMMENTI 
f I TY "} ' Lì -r!-'—1'- I / - i 5 
"Campano a stormo. • 
• Ieri a Zurigo, ha avuto luogo la famosa fe-

•s'tà 'delle1 rijàn1p*ane. '."•""' '"*'•'''''.'!'f',]' 
Allo sei del mattino le campane a stormo 

annunciarono la primavera. " 
Lo campane valgono dunque le rondini? 

Gli.stabili della Fondiaria Italiana passarono 
sótto l'amministrazione diretta della Banca 
Nazionale'«he vanta in site confronto otto mi­
lioni di credito. 

Fondiaria? 
Fond' in aria. 

* * 
Un giornalista americano tiene a "Venezia 

un yacht a sua» disposizione.. 
In Italia in fatto dì yacht della stampa man­

co a parlarne. , ,«. 
I giornalisti italiani invece di gite in yacht 

devono accontentarsi farti'al più di bar-
oamenare. ' 

* * 
La prima Anna apposta a un manifesto dì 

società operaia che invitano,' sotto gli auspici 
di Oipriani, a far festa il primo maggio - e 
quella dì una lavandaia. . - . ' • . 

Nessun dubbio «he la politica, amilcarianà 
sia politica..... spòrca. 

' • * " . . 

* # 
Fratti e Serpieri. i 
A Forlì fu eletto l'avvocato Fratti radicale 

con 5000 voti. ' • , ' 
E il monarchico Serpieri fu vinto per diier 

mila voti dì differenza. 
Questo è qualchecosà come dare lo sfrattò 

ai monarchismo. 

PUBBLICAZIONI 
L'ottima Biblioteca Scolastica dell' editore 

Bémporand, di Firenze, cessionario dèlia Li­
breria Paggi, conta ora due nuovi volumi, che 
meritano di essere raccomandati àgli insegna­
ti : Letture prosastiche del prof. Della Pura 
(L. 1,60), e Compendiò di Geografia sioricat 
di Rondoni e Pacim (vol.II.j cent. 80.). 
, Il libro del DellaPura ebbe già tre edizioni 
e fu,approvato dal Consiglio Scolastico di Pi­
sa. La nuova edizione reca in un appendice 
numerosi temi Originali e, d'imitazione, e sen­
tenze e proyerbi scelti con molta opportunità 
come immediata applicazione degli esempi rac­
colti nello stesso libro, e tratti da vari autori; 
fra cui Tuonar',' Gozzi, Pellico, Fanl'ani, Collo­
di, Laihbrnsohini, eòe. Lodevoli gì' intenti 
didattici che :haniio presieduto la scelta degli 
scritti; che ,a noi pare raggiungano il duplice' 
fine, di .educare e di facilitare lo studio dei' 
migliori autori, • 

Il prof. Rondoni del Liceo Dante di Firenze, 
ha con molto .merito rifatto in paracene par­
ti il lavoro storico interrotto dal Pacini, adat­
tandolo ai recenti programmi. Ne ha quindi 
accresciuto il pregio e la diffusione, essendo 
questo Compendio di Geografia Storica libro 
di testo in moltissime scuole. Il volume ora 
uscito è il secondo, e completa 11 Corso di 
Storia antica degli stessi Bandoni è Pasini. 

L'Oriente, la Grecia e Roma sono" ampia­
mente e dottamente sviluppata? 

f Ct̂ ONACÀ' VENETA* 

, Venezia, 20. f= Questa è carina. = Col 

in tea il prete Villetta, perchè: lo .stesso non 
venisse qui a diro la solita massa; per tema 
che il prete sfuggisse, lo costrinsero a -non 
muoversi di casa, o vollero, con minaccia, che 
facesse anche colazione, cosicché'non avrebbe, 
più celebrato. 

Mi si aggiùnge che- fecero altrettanto Con 
il campanaro. Di questo fatto gravissime si 
óicéupà ora l'autorità. 

Verona. »» Disastro. — Sulla riva sinistra 
dall'Adige rimpetto" ài ponte "Umberto sorge, 
lo storico palazzo Da Lisca che deve andare 
demolito per la costruzióne dei 'mùraglion!.' • 

Fa parte del palazzo una. loggetta sostenuta 
da colonne d'ordin toscano e posta su di una 
terrazza che si scorge bruissimo da chi passa 
sul ponto. Umberto, 4 

La, loggetta.è a sei arcate e'Sosten'nta per­
ciò da altrettante colonne. 

Una compagnia di cinque muratori e mano­
vali tolse, 1* altr' ieri, le ringhière delle scale 
e incominciò a demolire il tetto della log­
getta. < ,,: 

' Alla 3 e ro^zza ; muratori avevano' levata 
una trave della loggetta dalla parte prospi­
ciente la via Beccheria Vacche ; e "stavano 
gettando abbasso dei materiali. 

Si udì uno schianto spaventoso ; il soffitto 
della loggetta crollò col volti ed i piedritti 
delle Colonne per lo spazio di circa: otto me­
tri. 
. Dei cinque muratori che vi stavano sopra, 
tre soli rimasero illesi e furono Cacciatori A-
gostino, il quale si vede a cavalcioni del muro 
sul quale poggiavano gli archi, Cacciatori Luigi 

»e Crescenti Giuseppe i quali si èrano aggrap­
pati ai piccoli volti rimasti in piedi tra co­
lonna e colonna. * 
' Al momento del disastro la scana triste si 
presentava cosi : due muratori seppelliti frale 
maceriate tra sospèsi in aria, sulle rovine pe­
ricolanti. 

Uttq degli infelici precipitati morì subito. 

trono diretto delle 2.36 giungeva*!' altr' ieri a 
Venezia un ufficiale che ordinò una gondola. 

Una guardia municipale chiamò, come è co­
stume, ahi tocca dimeno,, volendo indicare 
una gondola ad un remo. Queste parole fu­
rono sinistramente interpretate* dall'ufficiale, 
il quale diresse all', agente degli epiteti ingiu­
riosi li 1 • • • . ' 

La guardia chiamò il caporale Busiol, al 
quale l'ufficiale dette le proprie generalità. 

Fu sporta denunzia alla Procura del Re. ' 
— Iersera dopo le 7 si è manifestato un In­

cendio nel.liceo. Marco Foscarini. In causa 
del contatto d'un conduttore del calorifero 
presero fuoco, alcune travi dell'impalcatura 
dell'Aula Magna. 11 personale, del Convitto s'ac­
corse dell'incondio causa il fumo e tutti sia-
doporarono allo spegnimento. 

Segnalato intanto l'incendio ai pompièri ac­
corsero quelli dei distaccamenti 4, 5 e cen­
tralo col comandante Bassi a l'ufficiala Teardo. 
In circa un'ora il fuoco venne spento ed il 
danno è calcolato a 6Q0!lre. 

Udine, 20. — Scrivono da Aviano al Ta-
glipmenta : 
.All'ultima ora vengo a' conoscenza di Un 

fatte stranissimo, Mi si dice, e vado ad assu­
merà informazioni in proposito, elio domenica 
scorsa una folla di contadini, un centinaio 
circa, uomini, donne, ragazzi, raccoltisi al 
suono di corni, abbia -assediato e sequestrato 

Dichiarazione 
Per togliere qualunque equivoco 

la sottoscritta avverte di non aver. 
niente di comune con l'Amministra^ 
zione del pessato. Giornale Euganeo[ 
e che tutte le pendenze di conti èccl 
dovranìb essere regolate unicamente 
con 1' Amministrazione del sospeso1, 
•Giornale. .'• . * : .. 

L'AMMINISTRAZIONE , Ì 

del Comune Giórn. di Padova ; 
* 

A. regolare i conti sospesi dell'Eu-
ganeo fu nominato, dall' ultima As­
semblea degli azionisti del giornale' 
stesso, un Comitato Liquidatóre, il 
quale si è già '-messo all'opera per 
questo scopo, e per ottenerlo .al più 
presto. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

dai Gionula Engàneo 

CRONACA DI CITTA 
, ' —-siystSr-— 

Euganeo tradotto in norvegese. 
Useremo, per annunciare questo fenomeno, 

le parole di un confratello di tre giorni fa. 
L'or ora defunto e carissimo amico YEuga-

neo ha avuto, senza gustarla, una fgrandissl-
ma compiacenza. Un site articqlo di recensio­
ne «Nostalgie Nordiche» venne tradòtto da 
due giprnali norvegési : Bergens Tìdende di 
Bergen e Dagbladet di Kriastiania, sotto il 
titolo «NorslteLamgslor». , 

Questo latto onora altamente l'egregio ami­
co nostro defunto, perchè non così spesso ar­
ticoli italiani trovano traduttori spontanei al­
l'estero. ' , ' 
' A lui mandiamo, anche pubblicamente, con­
gratulazioni vivissima per questo fatto che è. 
un'alta "ricompensa morale alla sua operosità. 

La saluto dell'or». Tenanl. 
Da Guarda Veneta ci giungono notizie non 

troppo confortanti sulla salute dell' onorevole 
amico. 

Méntre si sperava ch'egli potesse seguire il 
desiderio vivissimo di recarsi a Roma per pre­
senziare con la solita diligenza ai lavori par­
lamentari, In conseguenza della grava malat­
tia lo obbligano a,rimanere molto riguardato. 
L'appetito che lo aveva abbandonato è tor­
nato ora formidabile, assumendo una forma 
morbosa e le.condizioni generali dell'indivi­
duo dannò incertezze che obbligaiw a frequen­
ti consulti dei medici di Rovigo. 

Per aggravare la sua condizione, si aggiun­
ge che tutta la famiglia, ò malata d'influenza. 

taiunta provinciale amministrativa. 
La Giunta provinciale amministrativa di Pa­

dova in adunanza del giorno 17 Aprile cor­
rente deliberò sugli affari seguenti: 

• Autorizzò il Comune di Masi a contrarrò un 
mutuo di h. 22,200'per l'erezione di "un fab-
bfièato; scolastico. ; > , 

Sospése di deliberare sulle speso di spedalità 
di Dorotea, Dal Negro, richiedendo il Sindaco 
diiRamposamiem ili un atto MrutSori'i. 

Avvisando di non approvare la proposta pen­
sione a favore dello scrittore comunale di Tar­
tassa Padovana — rimise gli atti alla R. Pre­
fettura por le credute sue decisioni sul ricorso 
dello .scrittore stosso controlla deliberazione di 
licenzi aixtento. e. \ • t 

Autorizzo la càffcéllàzióne ipotecaria à de­
bito Fogaroli,deliberata dal Consiglio Ammi­
nistrativo del Monte di Pietà di Padova. 

Ordinò cheli Consiglio Comunale dì Legnaro 
si pronunci sul debito per. spedalità 'Bacchili 
verso lo Spedalo Civile di Padova, prima di 
deliberare là .inscrizione "d'ufficio in bilancio 
della relativa somma. 

Rinviò l'esfihio ' delle modiflcazloni proposte 
al Regolamento dèlia Pia Opera Pietro Nicoli 
diveggiano, a quando sarà prodottolo Sta­
tuto por la revisione a termini dell'articolo 
83 della Logge 17 Luglio 1890. 

Autorizzò la Congregazione di Carità di 
Merlara a véndere uno stabile per soddisfare 
le passività gravanti là eredita di don Pietro. 
Vaienti. "1 

Rimandò, alla "fabbricierla di S. Giustina di 
Padova l'incarto sul!' afflittanza a trtttàtiva 
privata dì campi 38 a Salbòro della Fondazio­
ne Cremonese,'perchè vanga regolarizzata la 
pratica, -

'Sofepésb di' dalfbèrai'o sulla proposta de! Co­
mune di Vescovana per un complemento di 
pensione a favore,dal maestro della scuola di 
Grauze — fino a che si conosca quale sarà la 
pansioiuì ,che il maestro stesso potrà percepire 
ih base alla legge 23 Dicembre 1888. 

Approvò 1 conti consuntivi 1887-88-89-90 
del Pio legato Spinelli in comune di Mestrino. ì 

Approvò il Consuntivo 1889 dell'Qrfanotro-
flo di S. M. delle Grazie di PadoVa. , 

Approvò il provvedimento interinale preso 
dal Consiglio d'amministrazione dell' Istituto 
dogli 'Esposti "di Pàdova per il servizio di 
cassa. 

Autorizzò l'Ospitale Civile di Padova a/te-
sperire gli atti giudiziali contro alcuni afflt-
tuali. • , 

•Decise'incombere al Comune di Lègnaro la 
rifusione della spesa di cura dì »Fàbris Luigi 
dovuta all'Ospitale di Piove di Sacco;* 

Approvò le liste elettorali amministràtiVe 
dei Comuni di Saonara, Correzzola, Sant'An­
gelo, Oamposampiero, Vescovana, "Piombino 
Dese. • ' * ; 

Emise decisioni diverse sulle liste di Pón 
telongo, Anguìllara; Ponte S. ' Nicolò è Vò. I ' 
-Rimise senza-deliberazióne alcuna affa Pre- j 

fattura gli atti relativi alla autorizzazione'ac-| 
cordata dal Consiglio comunale di' Stanghéllal 
a\ Sindaco per proporre appello contro otta \ 
sentenza del Tribunale di Està, in una lite i 
promossa da alcune Ditte espropriate. 

Prese notizia del riparto per frazioni ap­
provato dalla Giunta Municipale di S. Urbanóg-J 

Assegnòalle' Giùnte Municipali di Galzigna-Jra 
no e Battaglia un termine all'invio dalle, osèr 
servazioni e documenti .prima di déliberaiìtè 
sulla competenza passiva per la spedalità ofiy 
Antico Elisabetta. 

Patronato pel ciechi., -
A schiarimento della nuova istituzione 

'stituitasi domenica sotto il nome di Società 
Margherita di patronato dei ciechi, leviamo 
dallo Statuto alcuni, articoli che ne fissano lo j 
scopo: 

Art. .2. È principale scopo dalla Società: 
a) di dare ai genitori di creature cieohi 

tutti quei consigli che furono • proposti dalli 
Commissione di Patronato della Società TOH» 
maseo ed approvati 'dal secondo Congresso ita"\ 
Siano; 

b) di, procurare che i ciechi appéna.' ab-
biano raggiunta l'età atta a ricevere l'istru­
zione frequentino le Scuole e gl'Istituti gover­
nativi e privati; 

e) di provvedere a che siano impiegati i 
cieshì istruiti; , 

d) di giovare nel miglior modo possibile 
gl'individui che perderono la vista in età virile, 
offrendo loro il modo di continuare, possibile 
mente, nell'esercizio della professióne o me­
stiere cui erano abilitati prima di divenir chie-
chi, e altrimenti di procurare ad essi il collo­
camento in qualche, fabbrica od opificio indu­
striale od anche in qualche famiglia partico­
lare :per esercitarvi un'opera manuale con-r 
sentanea alla inclinazione, attitudine e costi­
tuzione fìsica del loro individuo. 

Art. 5. Là* Società è formata di cinque ca­
tegorie di Soci, cioè: Corrispondenti, Bene­
meriti, Ordinari, Straordinari e Pepetui." 

Corrispondenti sono coloro cha forniscono, 
articoli e notizie per la redazione, del perio­
dico: essi sono [esonerati dalla tassa sociale. 
Benemeriti coloro che con la loro opera o con 
oblazioni hanno favorito l'incremento dalla So­
cietà. Ordinari coloro.ohe si obbligano perù» 
decennio al pagamento annuo di Sire dodici-, 
la qual somma per tre quarti verrà capitaliz­
zata e per u n quarto erogata nel manteni­
mento delia Società. Tali Soci, compiuto il 
decennio, purohèmbbiano» puntualmente cor-

;«! 



risposto là loro-tassa, enfrerauiio'nella elanso 
dei perpetui. ̂ Straordinari sono ..quelli cho, si 
'obbligano ad una tassa annua di lire; tra 'per 
cinque anni;Consecutivi. Perpetui coloro .che 
Offrono alla Società una somma non .minore 

.di.lire cento. Le sommo ofl'arte dai Soci Per­
pètui dovranno ebere capitalizzate ed il .frutto 
soltanto potrà erogarsi nel mantenimento delia 
Società. " ., , 
;!Àrt. 0., Tutti i Soci, a:qualunque categoria 

ìiipnarténgeno, hanno diritto' ad una copia del 
* {periodico :pei -veggenti, volta volta elio il me­
desimo verrà.pubblicato. 

Àssociailoho Padovana por flli Ospi­
zi Marini. 

Riceviamo copia del conto consuntivo dal 
1' gennaio'a tutto 31 dicembre 1890. 

Uà relazione del" Presidente D'Ancona con­
stata Pincremento..dell'istituzione e la,per­
suasione ormài penetrata nelle menti dei po­
polo dell' efficacia della spiaggia marina. Lo 
domande di ammissione all' Ospizio,.che nel 
primordi non erano superiori alle 50. Nell'ul­
timo quinquennio furono : 138,. J25, 194, 204, 
171. Gii scrofolori nella» nostra città sOno nu­
merosi assai ; i fanciulli del povero portano le 
«conseguenze fatali delle tristi, condizioni igie­
niche in genere, e delle abitazioni in, ispecie, 
•della terribile diffusione della tubercolosi, dalle 
erroneo teorie mèdiche ohe ancora in questi 
ultimi tempi sanzionavano una fatale pratica, 
per cui si rendeva, anemica la donna prossima 
ad essere madre. 

Accenna alla, scoperta di Kocb ed aggiunge : 
, la speranza che nella scoperta del Koch vi sia 
la base per là cura specìfica della tubercolosi 
è pienamente giustificata,,quanto erano e sono 

• ingiustificati gli eccessi, non parto del publico 
profano, ma dei- medici, che corsero, a, Ber­
lino crédendo, ,ritornare armati per.guarire 
ogni caso dì tubercolosi,' o si. sentono,ormai* 
abbastanza istruiti per dichiarare il mètodo 
•sprovveduto di ogni efficacia. • •••"'•• 

I dati statistici della curabamearia danno: 
Inviati fàìiCiùlif N.' 66. 

.dichiarati1 guariti ..'-» -. . ." -N. 3 
» grandemente migliorati » 56 
» mediocremente migliorati * » • .6 
» 'stazionari '.••'• ." '" ' . » ." 1 

'•:•;'•• . Tritale N. 66 
ConChiudo : desideriamo si cerchi di allar­

gare il più possibile gli aiuti terapeutici ai 
fanciulli durante l'anno e con la cooperazione 
dei.medioi; tutti, a., principalmente dei,comu­
nali si procuri di seguire i guariti e gli am­
malati, a maggiora vantaggio di essi, e a mag­
giore utilità delle statistiche, creando quasi 
un dispensario permanente. 

I revisori dei conti, dichiarano che il pas­
sivo dell' Associazione fu di L; 6488.85, di 
fronte ad una attività di L. 7330.42 - con una 
rimanenza attiva di L. 741.57. 

II patrimonio ammonta a L. 3184.57i 
L'aumento non, indifferente del Capitale pa­

trimoniale che si riscontra nell'anno' 1890, lo 
si deve quasi per intero alla generosa offerta 
•della locale-Cassa di Risparmio che portò a 
L. 340, le 85 di Rendita annua che anni ad­
dietro avea' pur donato alla nostra Associa­
zione. . ; • 

Noi facciamo • voti per la prosperità di que­
sta istituzione, l'arma efficacissima contro la 
tubercolosi, specialmente dopo la constata­
zione positiva, per dilìgenti studi ed espori-

. menti del, prof. Oarfo Barzilai dell* assorbi­
mento dell'acqua durante ìlj bagno. Aria ed, 
acqua marina faranno la salute dei nostri po­
veri ,bambini. , 

Tiro a Segno Nazionale. 
Alla esercitazioni regolamentari di tiro d'al-

tr'ieri furono eseguite lezioni arretrate da 
N, 134 soci. 

Nella gara domenicale a metri 200 tra i ti­
ratori, di prima categoria riuscì premiato il 
sig. Moresco Sante con punti 89 ; tra i tira­
tori di seconda categoria ottenne il premio il 
sig. avv. Francesco Emilio Paresi con punti 78. 

Nella gara a bandiere a metri 300 riporta­
rono il premio il sig. Moresco Sante per aver 
•conseguito bandiere. ,45 su 15 serie, lire 40 -
e Innocente Amedeo per bandiere 42 su 15 
serie, Lire 30. 

Animatissimo riuscì il tiro libero con pistola 
a rotazione a metri 25 e. 50. , 

Funzionarono da Commissari i signori: Te­
nente Etrò Umberto, Sotto-tenenti Giacomelli 

* Tullio e Travisali Giovanni Battista. 
Furono sparate nella giornata N. 1962 car-

, tucca.• 
Circolo Universitario. 
Stasera alle 8 1]2 nella Sala della Gran Guàr­

dia si radunano i soci del nuovo Circolo Uni­
versitario. 
" Si fa viva preghiera di intervenire, perchè 
si deve discutere argomento di importanza vi­
tale. . • . • ' 

,. L'ordine del giorno porta : Comunicazioni 
4ella Presidenza e si avverte che essendo l'As­
semblea di II convocazione essa è valida qua­
lunque sia il numero dogli intervenuti. 

•Impiegati in viaggio. 
Tra qualche giorno avrà luogo presso il re­

gio Ispettorato generale delle Strade ferrate 
un convegno preliminare fra i delegati del­
l' Amministrazione governativa dello ferrovie 

e dèlie principali Società ferroviarie per trat­
tare, della revisiono delle concessioni speciali 
D ed .B .relative ai viaggi degli ftnjjiegàti delle 
Amministrazioni centrali e provinciali. 

Esercitazióni militari.- •„ •• 
Questa sera; dalle 8 allei 10;:' avrà luogo 

presso questa Stazione ferroviaria il' esercita­
zione annuale di carico e scaricoCaulle ferrovie 
alla quale prènderanno parte! dite reggimenti 
di Fanteria fqui dì stanza. . 

Quallto prima verranno pure esercitate, in 
simili istruzioni notturne, le armili a cavallo.' 
Ne terremo Informati i nostri lèttjìri. 

Cagnara ed arresti di stanotte. 
Iersera poco dopo le 10 la via T'olite Corvo 

era tutta sossopra tenuta in allarme da-una 
masnada di quattro facinorosi, Che' ubbriachl 
e violenti volevano imporsi all'osto Schiavon 
Gaetano. Questi infatti, intimorito;- dalle mi­
naccia è dall'aspetto risoluto dei quattrotiravi 
non sapova a quale santo votarsi ;pèr calmar­
li nella ingiusta quanto pericolosa Ira. 
, Tutti i negozi, vicini a quello'-" bersagliato, 

si ohiusero per scongiurare guasti e disordini 
maggiori'.' " 

Si può imagiharo la quantità di vetraria 
rotta dai furenti, che pretendevano bere pur 
dichiarando di non aver danaro o di non vo­
ler pagare. 

Sopraggiunse, per fortuna in tempo di evi­
tare crimini, il brigadiere delle guardie* di 
città Furlan che con quattro energici suoi di­
pendenti riuscì ad arrestare i quattro mafiosi 
sequestrando loro indosso: cinque coltelli di 
cui tre con lama lunga, ed uno accuminata 
pericolosa. 

, A poco loro onore e gloria ecco i n'orni di 
questi, Che sono poi i soliti protfòCàtqri che 
vengono,in città all'unico scopo diocomraet-
tere spavalderie Schiavon Eugenio,«.ROX^ pa­
rente dell'oste, Galeazzo Antonlo,l'3ììncavò 
Giuseppe e Rampazzo Olivo, i due primi 'di 
.Voltabarozz.), gli altri di Terranegra ; tutti 
erbivendoli. < . i 

Ora sono, al sicuro e speriamo ci restino per 
la tranquillità della città nostra. ... ; 
: Serenata. ' iK.Ox 4 t C 

Iersera alle 10 1\2, sotto !a nostre,finestre, 
s'innalzarono le armonie più sentimentali di' 
mandolini e chitarre.; . . ,', 

Debolmente, nel soprassalto del sonno, cre­
devamo ad un omaggio,speciale diretlb;esclu-
sivamente a noi ; ma invano; andavamo cer­
cando, le nostre attrattive degne di tale mu­
sica, quando un mormorio di voci ci dissuase 
dell'orgogliosa idea. : . " ' ; . , , , . . , , 

Dalle finestre e dai poggiuoli vicini voci fem-
. minili sussurravano incoraggiamenti e Chiede­
vano il bis. Il bis fu* concesso, ma come av­
viene dì solito pei grandi esecutori fu invece 
intonata un'aria a grande orchestra,'«Nicolai 
Nicola»; ài mandolini ed alle, chitarre s'uni­
rono armonica, piffero, e tromba, che scosse 
l'incanto, e nel monotono tran Iran riconci­
liò il primo sonno interrotto. 

Bersaglio. 
Anche .quest' anno il sig. Charùbin ha aperto 

al pubblico un Bersaglio di Tiro a ségno in 
Piazza Vittorio 'Emanuele (Prato della: .Valle), 
con fucili Wetterly e carabine Flobert, nonché, 
pistola - avendo'rinnovato tutto'il meccani­
smo dei diversi giuochi che riescono vieppiù 
dilettevoli ai signori tiratori. 

Si organizzeranno numeroso gare' a premi 
come "lo scorso anno. 

Guida del pollicultore. 
Abbiamo ricevuto un nuovo numero dell'in­

teressante periodico di Villafrancà dove s'è 
formato un centro importantissimo dì alleva­
mento e di esportazione dì animali da cor­
tile. 

Fra i diversi argomenti: questo numero tratta 
delle «prime cure ai pulcini»; uria rubrica 
preziosa per obi conosce la mortalità cui vanno 
soggetti tutti gli animali da cortile a questa 
età e quanto sia,difficile condurre a maturità 
una intera covata. ' 

Si mettano in pratica queste «prima cure» 
e si avrà una bassa corte numerosa. 

Liriche. 
Ci giungo un* ricco volume di Liriche del 

prof. Adojfo Gemma dell' Istituto Nàutico di 
Obioggia. 

Sono edita con molta eleganza dalia Li­
breria. Galli di C. .Chiesa e F. Giuliani di 
Milano. 

L'economista. 
Il N. 885,, Voi. XtlI, anno XVIII dell'Eco-

ncrinistà (di Firenze) uscito domenica, con­
tiene : 

Le esorbitanze del Parlamento a proposito 
del Credito fondiario = Sulle banche di emis­
sione =5. Il saggio dello sconto •» Il Comizio 
operaio di Milano. •*•=•- A. 0. : Sovrimposto =» 
Rivista economica — V emigrazione Italiani 
pel 90 •«* Il commercio della Svizzera => L'in­
dustria dei fiammiferi -» Bullettino delle Ban­
che Popolari nell'unno 1890 == Oronaca: delie 
Camere di'Commercio ;=i= Mercato monetario 
é Banche dì emissione == Rivista delle Corse 
•= Notizie commerciali, ecc. 
. Il diario 

segna l'arresto di certo Vico I.per contrav­
venzione alla sorveglianza speciale. 

, In piazza dèlie Erbe. 
Ieri nel pomerìggio un ubbriaco, certo ZeU 

Arino, veniva maltrattato ad opera di un er­
bivendolo che disse aver reagito per Insulti 
ricevuti. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
T R I B U N A L E C O R R . DI VA DOVA. 

Ièri'si Chiuse' ài"Tribunale penalo mia que­
stione .che 'aveva tenuto agitato il paese* *dt: 
Piove, ordinariamente tranquillo, ' 

Il 2 marzo sèorw "gli"'osti À'iostinl "t'ordi­
nando e Luigi aiutati dall'inserviente Chi-
naglia,Verniti*'*diverbio;iteli'osteria Coi clltsii-" 
te"Zagtì'ViftoHb, muratore, gli" avevano ia-
giqnato una ferita alia testa .riportata in se­
guito ad una caduta. 

Il medico del paese dichiarò guaribile la fe­
rita in 8" giorni, quindi non venne incoato 
procedimento d'ufficiò. Dì qiii ire dì molti'del 
'paese' che rimase à lungo divisò, chi in favore 
deglìrostì, -chi contro medico e 'pretore; è si 
ebbero scritte di morie,"abbasso ecc., 

Però la perizia del medico di Piove venne 
confermata dal giudizio del prof.Tamassia, per 
cui ieri il Zago Vittorio che s'era costituito 
parta civile, recedette dalla querela- a le parti 
si ritirarono pacificate - dopo una vivace di­
scussione frali P*. M. e la difesa causata dalla 
domanda del primo per l'introduzione di nuovi 
periti. Il Tribunale non accolse,la domanda 
pronunciando, l'assoluzione per desistenza dalla 
querela. 

Difendevano gli avvocati Stoppato e Bizzar-
rini. ., *: 
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Bollettino del 10 
•> NASCITE:*. — Màaohi N. 4. ^"Femmine N. 1. 
• MATRIMONI. --.Fiortali ndb OKbarto Ai Q. B 
ragioni la coti, Maeola contessa ; Maria fu Luigi 
pGPSideate ,'.: . rv.t t . -jt; 

Candèó Oibvftxmi di , AffOBtinò .BervQDte postalo 
con Serena Malvioa di Luigi casàltngft 

Mftratf Feìioa ffl Loraosio pittore d£ stanco con 
Booòo. polónaba di Vincenzo casalinga 

' Qatnky^Yi Ettore di ViùeeuEJ sarto o n Alfarè 
CaUrin^ fu C^.H. sarta , "'•'.;-"h' '••• 
;•] tìquarcina "Àotonto di Giovanni tìómmeraiante epe 
Kosii Maria fu A,uion*o;possitÌents , , ' , , , ; , , 

MOiiTi-PBéptocco^wVtiaeppS ài tìiov'àtihritnni 1 
:s Antonidli? Giotano fu Antonio unni 76 arómirJ 
giratore vodovb < 
_,:•; GìaoOBiFav^ron Róàa fu. Santo anni 75 vìHiqa 
coBiugat* ' '. \ , 

-Marigiiftn.ij Antonìo^fu Antonio" flmnv'Q, r. ^ peo-
siooato'vedovo " 

è,bambini degli Bspopti. : di Padovs" : 

Contano Antonio fu Sante anni 24 afftttunziore 
celibe di Candiaha " • 

delle imbhìieaÈioiù matétmoniaii 
del i9 Aprile 1891 

, primep0f>ìioaztothi/., 
Pnvsn Giuseppojiì Franoescó vond-ìtorergllrovaS0 

di giornali con Perrivùri Maria fu Luigi (ìoraestioa 
..Mfjeda Girolamo fu Nicolò fabbro con Bado Rosa 
•^UìGiuaoppd casalinga . ' ',,, 

Veropase Luigi fu Dotoenioo^igiiàrdia municpale^ 
con Bacco Catarina fu Androa sarta 

Znechiaì Anìedeo fn G.-B. fabbro con Latnpri-
dio varia tu Felice domestica . 

Vàoùa Luigi di Actoiiip ptzz càgnplo \ìo"& Hisarù 
•\n^ela'fu Giuseppe aameriom -• di,.Fadpytì 

Persona Antonio dhGÌacomo parruechìere ìb Mi-
Uno coaCi i io l in Maria In i?roadociniQ camectera 
;.r'n Padova" [ / 

BìUó Roberto fii Michele àogretarìo di finanis^ 
in Padova con Sùbiti Luigia di Felice po8SÌder.te 
m Pnrciia 

Tosato Luigi fu Pasquale villico in Sàlboro con 
I-HIHCÌÌ Ftiyige dei Pio Luogo villica in Aibìgoa-
e e g o . . . ' . . . ; . • " ' " ' ;fi •/..• " . ' . ' : / 

BigMoallo Giù eppe,chiamato Mario fu Giovanni 
cantante' di Poii tad^Bréota aa"à fossetti Vittoria 
di Antonio corista teatrale dì Venezia. 

Seconde pùbblióaziqnì • 
>• ^'garavàtti Ottona dì G ovànin'. dgonte 'di cora-
miircio con Mai'tLgnaù Tè.i'esa chiamata Gita fu A-
ij* almo casalinga 

Venorio Autuuio di Pel ce ìinpìèg privato con 
Toni.-'ti Vittor.a ^ì Ai to;uo e esalili gii'- 1 -.-'• 

Festari Fi-*norfBoo di Giuaappe negoziante con 
Zar-mollaGiov^tmif di Oiinitìro oasal ngà , ' '. ' 

'fronui Kob^rto "di Vincenzo murai.Qi'e con Cri-
vèllaro Qolomba di Vinconzo casalinga . . . 

Kavero Giulio dì Gìusappé osto iii Venezia con 
GUria Giuseppina dì Antonio .ostessa di Pudovn 

Frixzi Silv o di Cristoforo tenente contab le in 
Padova con Ghe-liui Caterina chiamata Hìna di 
•-'insoppe possideiit-i in Stigliano di S. Maria dì 
S ^ l ^ 1 , . ' • • : . 

Veronflsa ÀntOfiio fu G. B. cameriere di Padova 
co» boacato Luigia ^i Domenico s^rta in Sale. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Teatro Garibaldi, = Questa sera la Com­
pagnia drammatica diretta da Virginia Marini 
rappresenterà: 

La sicurezza delle famiglie 
Oro 8 li2..' ' , ' 
Catte alla. Speranza. <=, Conceria. 

Cranio e ginocchio, • • • * * 1 
Una bimba,*acoarrezzàndo ì\ cranio d'un 

calvo più. d'un, cQcqnjerp: , ,, ,.. •,..,,, 
Perchè non ti nietti quassù una giarret­

tiera ? , , , , , , , : i | ; : i. : .: • i. • 
ì:'l]francobolli usati e il Còdice p é n ^ 
ltì̂  — ÌS; nòto elio il Codice'.ponàle punisce 
con tre mesi dì reclusione e con 50(| Uro dj. 
multa,ohi adoperai bolli, francobolli, marche' 
da bollo,, ecc., caiioe|Jando in qualunque mddo 
i segni appostivi per wdicareil'usOigìà* fattone,: 
B in qualunque modo abbraccia! "tutti > qttéi 
mer.zi che possono adoperarsi ;all'óg'g'ettd' cMe 
un francobollo annullato passi per francobollo 
non usato. Ma un roozxo nuovo — forse giani-

| mai adoperato ~~ l?ha scoperto e messo in pra­

tici una corta speoulatricfi, la qu ilo applicava 
alla lotterò che doveva -ipodire la parto di un 
francobollo rimasto illeso dallo traccio del bolle 
annullativo, e lo copapletava coilMtra; parte 
m, un |franjj;oboBo, Spiare! rimato.^Bis'ot"K 
1 Ma pel •nbtbiA'òVerbiO: che tanto \o, tq gatta 

al lardo,.,, occ. ecc., anche la nota s-pecula-
trico-vi lasciò il suo zampino, e scoprendo la 
cosà si' fecC CD!B#ÓJ É*leÌ;*ll*rigolarC; procoàsò. 
Il quale portato avanti la. Corte di cassazione 
dì.aomaiisqwstii cosl'docise la faccenda*." ' ' 
• «lOómmetté ilreato/preyistó dall'art. 274 
« del fJofliqè penale, iilli tagliando da duo tran-
«cobolli usati le parti non aventi traccia del 
«bollo annullato™, se ne serva riunendolo 
«In modo,ila. formare, Un unico francobollo, 
« appareutemento non. usato ». 

5̂ ftS«(c psaBs8»ll«n. =-̂  fi Ministero doli' In­
terno (Ramo Sàiiitaril) hn cunsetìtito alia ven­
dita dei noti medicinali: Iniezione e Confetti 
tbilàn&i. 

Questa meravigliosa scoperta deli'egr. prof. 
GostanKi, è uno dei .più meravigliosi progres1-*! 
motìeriii. delia medicina e noi la raccomandia­
mo yirament'» al nostri lettori con la* piena 
convinzióne""di' presentare uno dei più efficaci 
rimedi in prò dell'umanità sofferente. , 

Oggi gli affetti da malattìe confidenziali, di 
genero è segnatamente malati da gonoree, ca­
tarri, fi assi, bruciori o stringimenti uretrali in 
qualsiasi data, sonà'ftlcuna operazine chirurgi 
ca o aimilB, possono con brevità di tempo e 
con garanzia anche del pagamento a cura com­
piuta, con trattative da convenirsi coll'àutore, 
pevfowamente guarirsi con l'uso dei predetti 
medicinali Coslanzi 
• Più delle parole, del resto, vaU'pno i f̂ tti e 
questi aon la addmiostrati con legali certìficnti 
dei distinti dottori M. Gagnoli di Genova, O. 
Pizzettl di'Pàrma, E. di Tomrpa'sb eli I. .Buo 
np̂ no, ambedue di Napoli e'da'molte a|lre 
celebrità ihCdiphe ohe si "omettono citare per 
bfpvijà di spazio. ., , , : 
.'Il Ministero dell'Intèrno (Ramo Sanitàrio) li 

ba1 autorizzati alla yèùdita che perciò si,effet-
lua'per maggior comodità del pubblico, anche 
in 'questa :città presso la Pai macia Camujfo a 
a San Clemente. H H H H H H ^ H 

•Nostre informazioni 
..Continua il lavoro.della Giunta delle 

Elezioni l a c u a l e ebbe mólto e mólto 
daffare dopo le ultime elàzioni, lo quali 
destarono -un vespàio. 

C è veramente immoralità nel corpo 
elettorale. - o e' è un po' di «lìmwnè 
nelle bocche dì qualqunp? 
; nStiamo,,più p e r l a prima, che per 
là'seconda versione. < 
' Ad b»Éiimodò la Giunta deliberò 

di {.annullare le elezioni del: 3 - collegio 
di Siracusa e mercoledì discuterà sulla 
elezione dell'amico nostro co. A. Pa-
padopoli eletto al 2- di Venezia. 
' 'Abbiamo da,*fónte attendibile chela 
elezione ha quasi la certezza d'essere 
convalidata. 

• • • * * . 

I deputati oominoiano ad, affluire 
a Roma per la discussione sull'aboli 
zìorie dello" scrutìnio di lista, per la 
quale e' è molta aspettativa. 

Noi veramente, dividiamo un po' 
l'opinione di coloro che, credono che 
il congegn'ó di una macchina non possa 
cambiare il prodotto di cui è princi­
pale fattore la materia prima. 

Ma'però il collegio uninominale ha. 
sull'altro una grande superiorità - non 
disturba le grandi masse nel casti di 
elezioni parziali • e sopratutto ò molto 
più economico. ; 
' .Per oiò oi auguriamo pbe adesào 

si ritorni, e di passaggio., ricordiamo 
olie la -vecchì&i e disprezzata destra i 
guai dello, scrutinio di lista li aveva 
preveduti. 

'TJltiiMaa. caULfe^sicsci 
CAÌVESTOW,'2s, — In un'meeting ieri te­

nuto Harrison pronunziò un discórso é disse; 
Non sono "contento di vedere le nazioni dì 
Europa assorbire quasi totalmente il commer­
cio coli'America del sud. » Questo commercio 
appartiene naturalmente, a. noi. Harrison sog­
giunse ohe il, trattato di reciprocità tra gli 
Stati JtJniti ed ilsBràéìIé sarà probabilmente 
seguito* da altri ifelle repubbliche dell'America 
centrale e meridionale. Egli spera molto dalla 
costruzione del canale di Nicaragua. 

prianì, decisero di scioperare il l* ra-iggio e 
di fare lina processione per lo vie, della 
città. Soltanto due Società votarono contro 
qucBta. proposta. pS'il 
( ' ffrS slittini dì '&. Tommaso: : 1 

Stamane la statua di S. Torbmasofu trn-
spoiiatn dallo studio dello seoUoi'a.'Aur«!j 
uellit Biblioteca vaticana., ' .» ' , . 

Il Papa inaugurerà la stalun solerinénien-
te. vèrso i primi, di maggio. , ; 

La Russia e la Trìplice 
^impressionante il linguaggio della stam­

pa fussa che sollecita l'Italia ad intendersi 
colla Francia. 

-Si parla di attive corrispondenze diplo­
matiche fri) i gabinetti. ' 

Le promozioni militari 
• ., . ROMA, 21, oro 11 a. . 

L'Esercito di ieri sera dice che il Bollet­
tino delle promozioni si pubblicherà1 oggi . 
e conterrà il seguente movimento: 

Due maggiori generali, promossi a te­
nenti generali; 8 colonnelli brigadieri, pro­
mossi a' maggiori generali! 8 colonnelli, 
promossi a brigadieri; lo teneuti-ooloiuielH, 
promossi a colonnelli; 40 maggiori di fan­
teria, promossi ttìrtenti-colo'nrielli ; 40 capi­
tani di fanteria, promossi a maggiori; « 
moltissimi tenenti e sotto-tenenti promossi. 

Vi sarà ancora qualche maggiore distato 
maggiore,* promosso ti tenen'te-colo.fifelio; 
3' tenenti colonnelli di cavalleria promòssi 
a colonnelli, o vari movimenti nell'arti­
glieria. 

Bonghi e la Triplico 
• Bonghi dirige ima lettera al Fanfiitia nella 

quale manifesta il desiderio che ciascuna 
delle, tre potenze interessata, nella- triplice 
abbandoni questa combinazióne, acquistan­
do quella libertà, che sebbene non impe­
disse l'azione in .centuno quando se,ne dia. 
il caso, pur non vincola a qualunque còsto 
le partì contraerei. Égli .assicura sarebbe 
desiderabile tale scioglimento' affinchè la 
base della situazione* politica d'Buropacessi 
dal dipendere dà lina' situizione di cose 
sospetta e minacciosa,, 

ROMA, 2t, ore 12 03 
L'òn.-Tà's'ei* ' '\ " 

Un dispaccio ila Bergamo annuncia. In 
morte dell' on. Tasca da qualche giorni 
gravemente ammalato. , , 
.Oggi alla Camera se ne. farà la comrao p 
mo'razionei 

Èra patriotta integerrimo. 
Credito* fondiario 

In*questo momunio i ministri Luzzatti è 
Chimirri assistono alla seduta della. Commis-
sippe per il Credito Fondiario. 

Sperasi di venire ad un accordo defini-' 

munì 

Scrutinio di lista * 
ROMA, 21 

(A. S.) Si prevede che la discussione sul 
ritorno al Collegio uninominale sarà vivis­
sima e s: prolungherà alla Camera fino a 
sabato. : (Vedi nostre informazioni) 

Per il !• maggio 
Circa 200 rappresentanti di ,40 Società 

operaie, dopo un discorso di Amilcare Ci-

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
-^~ e=0--=5=~-

Padava 20 aprile 
iti-ndì! ,-. Uiiliìtniì . - w... 
Anioni l 'Viv Mi'di ' t irì in^ > S S O -

> Meridionali li fi»8 -

»' Gretiiltì Mobiìiiii'e > toc.— . 
Olihlig Credito Fondionò 

» Banca Niizioiiiiit' 4 0|o > i fO — 
\à. id. i 1]S > 4 9 5 - -

Azioni Socìtìlk \'(ifwia di GcsU'uz. » (Ì2.~ 
> , Banda1 Venula > 24V—-

•• * j Acciaifirie di Torni > sm— ' : 
" » Rallinoria ». .—.'— 
> ( ovonitk'w Cantoni » —,~-
» » -Veneziuno > 2 6 8 — 
l \ - Cr^iiiìo V'oiioto •••''• > 8 6 5 ; * -
1 Società Ventìta La«:uiiarfi »":,)3ft,— 
Obbl i^ ìoni GuNovifi ftapantite 

dalia Prov. d i Padova 

CAMBI 
« 104.— 

Londra L. ">b SH> ( Austria L. 8 1 8 . r o 
Germania »• 124.90 | Svinerò » jw> — 
Francia 

Vienna 20 
MóUUare 300. - Omiij. su l'nrgi te.ìZ 
Lnnrihardo- ' I l5.- i » s« [.umira 1104» 
Austriache 349,17 Rendita Austriaca 98.6Ì 
li/iile* Razionala p 9 9 0 — Zeccliiui mper. . —7,— 
iVapoleoni d'or* 9 2 3 |' . 

R, OSSERVATOBIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

' ' 22 Aprile 1891 
A mezzodì vero di Padova ; 

Tempo medio di Padova Ore li* m. 68 s. 31 : 
Tempo ftadio di Roma ore 12 m. 0 s. SS*. 

Osservazjqni mieteorolooiche 
seguite all'altezza di mètri 1.7 dai suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

20 Aprile . : , Oro 
9ant. 

Ore 
Spora.' 

Ore 
9 poni. 

Baromotro a 0*- mi). 760.2 759.9 761.1 
Termometro centigr. +10-.8 +13-.8 +U-3 
Tensione del vap. aeq. 7;2 7:2 7.1 
Umidità relativa . . 74 62 71 
Direzione del vento . ENE ESE NNE 
Velocità chi!, orar, del 
, vonto . . . . . . 16 15 S 
Stato del cielo. cop. CO| ' . , cop. 

* Dallo.9 ani del20alle 9 ant. del 21 
> Temperatura massima = + 14-.1 

» minima = -j- 7.-0 

Ferdinaiido Campagna ger. responsabile 

http://818.ro


SPECIALITÀ DÈI F R A T E L L J È R À N £ A DI MILAN© 
-, Bi««i»Effato dal Repr» Governo ! 

I SOLI CHE NE P0SSE6G0K0 IL VERO E GENUINO PROCESSO 
Mcdag:H« d4<wo Mll« RiBiMiiilffloiil NnasSonaU di SlMano %$&% <B Var ino 1S94U ed «We BaptMlfetonl 

'KJnXvcvflall d'i F a r i * ! *M», nilxsa 1889, Anversa *8N5, BBclBiowruc «88% Sidney fl88«. Bramtcllefi fl880| 
VMadellla *»?« '« Vienna 18&S. 

, 1888 - G r a n Bip lo ina 1° grado Esposiz ione L o n d r a U» Medagl ia d 'Oro Esposizione Barce l lona - 1888 

U lF#:p&']^-"8!pJ&RC.'.A è liquore fc&iIin*ifisHp:«» t »*>*icoS*'« © per eccellenza, e* peri sdentato4a oltre TenSi c i m i n e anvns con prògre* 
«avo Ancvcnnu In I l t t iopn . n e l l e Anneri ciac» In Or ien te «-> ultimamonte lu Africa. '' 

L'azione del jFIiKRM-Sl'WARCA .è di prevenire la indigestìon fi guarirle feenza ricorrere a rimedi che indebolisoono la sdomac „ e gli organi 
rigasi!vi. Beeoj facilita l& d igeatiti» e, «tot-regge l'inerzia, Stimola Tappeti t>, gvimntìo le /ebbri intermittenti, capogiri a mal di capo, la malattìe nervoso 

•d ì l mar dì mare, ... t • 
- Qneato liquore, superiore a tutti gli amari cono»ciuti, ai prende in ogni ora in un cucchiàio da tavola in due sanili dì sequa, vino buono, caffè, 

VairiBBth, wec. — Av ut alitare la dosa '..quaii refletto noe do siaprònte. 
i Bfiottì garantiti da •ertificati di «elebrittà éiediohe e da rappreaentanxé Municipali e Corpi Morali. 

Pr«20 bcliìglia grande L. 4 —• Piccola . 2 
Esigere Bell'etichetta la Sima trasversale F B A T E I / M «SM&RC& e » . 

RISTORATORE 
; U N I V E R S A L E dei 

CAPELLI, 
della Signora 

Sn A. ALLEN 

Orari Ferrovia*, i 
Mete .Adriatica 22 Ottobre Società Veneta 

S^i^ava-V«n«Étn, •. Werntefct ̂ F^«6*a*«' fadova-Venéàcfa Venezia-Padova 

jper ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, 2 
colore, lo splendore, e la bellezzadella gio-
iftentìi.Dàloronuovavita, miovaforza,ermo-
TO sviluppo. La forfora sparisce in pochiss* 
Mao ternpo. Il profumo ne e ricco e squisito. 
# ' < U M A SOLA BOTTIGLIA BASTÒ." ecco V 
Badatila none di molta persone 1 di cui capelli bianchi 
ffacquistnrono il loro color» naturale, e ìe-rìi cui parti 
calve si ricoprirono di capelli. Non è una tintura. 
S e volete ridonare aila'vostra capigliatura i! colore 
j&ella gioventù « conservarla tutta la vita, affret fatevi 
a procurarvi una bottiglia del Riatriratorc t'v"* urlala 

Capelli della Sigre. a. A, AI.I.BW ^ • _ - : 

* i-iib-ioà t i 4 e ufi Southampton Row, niiidra. 
.*AI.. •cu. R Nuo.VA yoRK. Sì vende da tutti-i Par-
3Uii&hiAtj o Profumieri, e da tutti I Farmacisti Inglesi 

RINOMATI 

Partenze da 
PADOVA 

8,42a. 
4,29 > 
6,— » 

diretto 

Millo 
oaBillBB 

asceler. 
arati» 
saluto | 
dirttto 
sìitlbas 8, 1 » 

aeneler. 10,88 * 

9,66 » 
1,10 p. 
1,47» 
4,— » 
6,49 »' 

Arrivi' I 
"VENEZ'i'i* 
* 4,30 à. i 
ó,20 »' I 
7,40 » • • I 

fe,l5 » 
11,10 * 

2,20 p, 
2,36 ». 
6,30 » 
6,35 » 
9,16 » 

11,26» 

Pad»™»*»»*»» 
Partenze da 

M D p t À 
òmnibus 7,37 a. 
|tr«tto 9,46» 
siaalbws 1,32 p. 
dirètto 4,42» 
Blsto 1,62 » 
itaeler. 11,64» 

Arrivi a 
VERONA. 

Partenze da Arrivi ;a 
VENEZIA PADOVA 

"óianitiiis 4,16 a. 5,28 a. 
» 6,10 » 7,22» 

diretto 8,30 » 9,13 » 
» 9,— » 9,44 » 

miBto 10,15 » 11,48 » 
omnibus 12, 5 p. 1.17 p. 
diretto 4,— » 4,39 » 
tcceler. ,4,36 » 5,43» 
ìuiisto . 6,26» 7,40» 
diretto 10,35» 11,23 »i 
aoceler. 10,E0» 11,48 » 

Partenze, da ; 
PADOVA-

misto 6,33 a. 
8,26» 

1 0 , 6 » 
lS,10n. 
1,30» 
5;30» 

•' '. » 

Arrivi a i 
VÉNE7UÌ 

Partenze "da 
VENEZIA 

9, 3 a. | rois. 6,25 a. 
9,16 fiDolo da Dolo 9,45» 
12,36 a. -misto 9,20» 

l,21MiraP|-daMtraP. 2, 3p; 
4,— p . [misto 2,48V 
8,— » j » . 5,22» 

Arrivi a 
_PADOJA 

SVB5 a". 
10,36»-, 
11,50» 
3,12 p. 
6,18» 
7,52» 

PadovMBaiMMu» 
WTmnSRW^B!^. J 

BtunuraoJPiidina 

Wrróna-l'Kémr» 
Partenze da 

VERONA 
10,20 a. 
11,16 » 

4,20p. 
6, 6 » 

10,50 » 
1,33 a. 

Fi>daìr«-Belasnn 1 
"Partenze da 

PADOVA 
(Smunti 6,38 a. 
•Urrtto 9,16» 
ateo 
dossier. 
siato 

12, 3 p. 
5,53» 
8,29 

'«ratto 11,26» 

Arrivi a 
BOLOGNA 
10,15 a. 
12,11 p. 
5,30 » 
9,26' » 

fino Rovigo 

diretto 2,23 a, 
omnibus 6,10» 
misto 6,40 * 
acceler. 10,40 
diretto 4,20' 
omnibus 6,10 

Arrivi a 
PADOVA. 
3,38 a. 
7,49 » 

10,50»: 
T . - P -
5,46» 
7,51 » 

Bologna»! idmra 
Partenze da 
BOEQGNA 

diretto 2,r- a, 
omnibus 5,— » 

Rovigo m. 6,16 » 
misto 9, 6» 
diretto 11,—'» 
misto 2,50 p 
accelerato 6,30 » 

Arrivi a 
PADOVA 

4,26 a; 
9,41» 
7,26 » 
3,46 p. 
1,44» 

fino Rovigo 
10,16» 

BltMJfew-Mta» 
"liarteaze da 

II4lne-Mcatee 

Partenze da 
PADOVA 

omnibus 4,62 a. 
misto 8, 6 

%27p, 

Arrivi a l 
BASSANOI 

Partenze da 
. BASSANÒ 

6,46 a. 
9,54» 

omnibus 5,29 a, 
misto 8,37» 

omnibus 6,40 » I. J8.S8 » 
11 mi niftlrmii» * 

4,20 p . | misto 3, ;2» 

Omn. 7,13 » 

Pàdovn-HontebelIiHut 
Partenze da 

PADOVA 
omnibus 4,63 a. 
misto li,.....» 

'"'*" '•. . 6.'Sp-

Arrivi a 
M0NTEB; 

6,30 a. 
12,60 p. 
_7,54 » 

ArriW a 
PADOVA 
7,19 a. 

10,30 » 

4,55 p. 

Hontebeilnna-PadcTu 
Arrivi a 
PADOVA 

Partenze da 
MONTEBEIil.. 

7,10 a. 
1,30 p. 
8,37» 

misto 

P a d o w f i a g n a i t 

MESTRE 

MARSALA 
John Hopps& Sons 

Fattoria fondata nel -1811 

diretto 6,15 a. 
omnibus 5,40» 

» 11,10» 
«iretto 2,36 p. 
ssìlrto 6,30 » 
onaibns 10,34 » 

Arrivi a 
UDINE 
7,40 a. 

10, 5 » 
3, 5 p . 
5, 6 » 

11,65 » 
2,20 » ' 

Partenze da 
UDINE 

h45a . misto 
omnibus 
diretto 
omnibus 
. ,»' 

dirètto 

4,40 » 
11,14 » 
1,20 p. 
5,30» 
8 , 9 » 

Arrivi a 
MESTRE 

6,15 a. 
8,35 » 
1,44 p. 
6,65 » 

10, 5» . j 
10,34 » 

te«M«He«-E,esiMigo Kegnano-Ho «elice 
Purtenze da 
MONSEL10E 

l'HEMlA'lA con MEDAGLIA D'ORO 
siilo Esposizioni 

di Torino 1884 e di,Éaimburgol890 

, mmu GEL VAILO 
. (Sicilia) 

I Arrivi a 
_ _ jmawAoo 1 

"aStbàs 7^25 a.) 9,20 a. 
» ,2,10»,' 4,10 p, 

•»:•.' 6,40 p I t<,17 » 

Partenze da 
LEQNAQO 

Arrivi a 
MONSEL. 

omnibus 7,20 a. 8,35 a. 
misto 10,60» 12,25 p. 

òmnibus 8,16 p.,| 9,15 » : 

Partenze da' 
PADOVA ^ 

9,10"8t 
1,30 p. 
6,40» 

misto 

Arrivi a 
BAGNOLI 
10,48 a. 

3, 8 p. 
7,18» 

8,47 a. 
3,16 p. 

10,10 » 

IjagnoM-Pitdova 
Partenze dà 
BAGNOLI 

misto 6,42 a. 
10,58» 

Arrivi a 
PADOVA 
8,20 a. 

12,36 » 
Q-—P-

Trevloa-Vléeiun 
Partenze da 
TBEVISO 

omnibus 6,—a. 
^ 8 , 6 » 

misto 2,— p. 
omnibus 6,22» 

Arrivi a 
VIGENZA 

trieeiwffTirevlso 
Partenze da 

VICENZA 
7,15 a. 

10, 3 » 
4,46 p. 
8,38' » 

omnibus 5,12 a. 
misto 8,18 » 

» 2,40p. 
omnibus. 7, 9» 

Arrivi a 
TREVISO 

7,20 a. 
10,38 » 
4,68 p: 
9,15 » 

°VUtoirlo>Cone(UiU>o Comejtllane-VIlltOTlo 
Partenze da 
VITTORIO 

6,22 a. 
8,45» 

12, -m. 
3 , - p . 
7,35» 

omn, 
misto 

Arrivi a 
CONEGL. 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25 
3,25 p. 
8,— » 

Partenze da 
CONEGLIANO 

Arrivi a 
VITTOB 

omnibus 7,50 a. 
misto 11, » 

» 1,05 p. 
'- » 4,15» 
omnibus 9,— » 

11,28 » 
I 33 p. 
4 43 » 
9,25 » 

Società Veneta, Tramvia a Vapore, PAEOYA S. SOFIA'-PIOVE 
Padova S, Sofia part. 7,55 a 12,10 p 2,55 p 5,55 p j | Piovo. *..., 

' " ' - , » 7,— » Si Padova. SJ*Sofia arr. Piove 9,— >. 1,15 i,~ 
part. 6,35 al 9,15 a 1,35 p 4,20 p 

7,40'»]10,20 »2,40 » 5,26 ». 
Premo dei Bigltettt 

Biglietti ordinàri . . 
» andata-ritorno 

1. ci. 2. ci. 
1,45 
2,20 

1,30 
1,90 

3. CIA 
0,90 g 
1,35 I 

Archìvio Araldico VaSlardi 
N I I U * 

"VIA M O S C O V A , 4 0 

Oppia d'uno stemma a colori, compresa la ricerca . . ., . h. , « . — 
» » » » .'in oro argento » . . ; . » *«*.— 
» » » con cura artistica speciale » . . . • •. • » * s - ~ 

Descrizione Araldica dello stemma . . . .;',.. •.,'.».,.• • • » ®-— 

Notizie Genealpgicne. . . . . . . . . . . . . . » so.— 

t é a'otninlwlonl 'devono, eaaere aecompagioBle dal relat ivo i m ­
por to . — Ver niatfHlorl«chiarimenti vlculedcre rapp«8lta[Clreo-
lare alla ditta . , . 

,, \NTONIO VALLARDIj Milano :___ 

ACQUA m BOTO".-: 
Conserva I Penti, Assoda js SBiiflive, Rinfresca la Bocca. f 

ESI8AS1 SEMPRE la Vera ACQUA «iBOTOT.g 

DEPOSITO GBNEHALK: 17, Ruè il» h Paix, Parigi. 
AWTXCAJtfBWra: 339, Bn. Salni-Bonoró. M 

VENDITA IN t U T f è W PROFUMÌERIE. 

DomtmdlsicgMlmentiilVimiytott'loilatttifl tiTlùtùt, sujxriorecomeftipiza 'e profumo-

mmmsmsàmmmmmm 

] AQUA SOLFOROSA 
Fonte Atioro MONTE ORIONE. 

A n n o SS" d'Eaerelatlo 
Questa acqua è la p«ù r i c c a d i « B K I d r o g e n o aolforoiio di 

tutte le acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. . 
È tollerala dai più debeli stomachi contenendo molto C l o r u r o «ti 

•od io e * » « a c i d o c a r b o n i c o . 
Esigere sopra il turacciolo l'etichetta : 

Monte Orione Aca.Soif. Fonte Nuova 
DEPOSITO generale pei l'Italia presso: y i r ' n t r l . »>«»»•»• " w n v * \ 

Agli agricoltori! 
I l r imed io [pio eiUeace* economico e facile ad «»<»»•« •.; 

•« « ' C O N T B O Lft 

PERONOSPOBA E L'OIDIO DELLE VITI 
è il SOLFATO CAZCE-RAME 6 OlÒ ' •' :\ 

polvere fiaissima sì usa coi soffietti comuni, sostituisce lo zolfo ' 
Quat t ro a n n i di MieeeiMH» 

P r e z z o L> 9 al Quinta le (sacco compreso) 
Rivolgere commissioni al Premiato Stabilimento in BOLOSN*. 

Ditta (SìEMA è Coup; 
• In PADOVA pressoP signor GIUSEPPE BETTIO. 

factova, lB t ì l . -. Hip. àacehetto 

BAIE & EDWARD» 
HILaKO 

Macchini 
Itìgegtferi ; Mectìanici ' i ^ O L I 

Agricole Industriali 
ASSORTIMENTO 
Falt ì ia tr ici e, Mieti t r ioi d'alte-

case W a l t e r , A "Wood ult imo; 

model lo p,erfezionàto - R a s t r è l l i 

Spandifieno - A r a t r i t E r p i c i 

Yecoiatoi • Vent i la tor i • Z a p p e 

a Caval lo ecc. 

. SPECIALITÀ' 
Locomobil i Trebbia t r ic i per col ­

l ine pe r g rande e piccole P r o p r i e ­

tà"""" 

Elenchi e seMarimenii ORA T1S~ 
M a richiesta. , 

S U C C E S S O 

nerav.pqso' mgeneraiore 
.. Non potrà mai essere dimenticata questa ottima 

ed eccellente scoperta poiché segna" molti, anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 

, ci autorizzano a garantire eri affermare che l'uso di 
quest 'acqua rigeneratricé progressiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 

;':- naturale sia biondo, castagno ri nero, nonché la, mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alte­
razione. Preparato da.ZEMPT F R M E S chimici profu­
mieri, Galleria'Principe dì Napoli, 8 NAPOLI. 
RVCXKO del lSnconc con Istruie,.fi. 8 - G r a n i l e t., & 

ftwwìs». .alSe.sisjmor'e 
:, DEPELATORIO FRATEfcU ZEMPT. . . ' 

: Con questo preparato si tolgono i peli e la lanug-
> gine senza diirnieggiate la .pelle.. E inoffensivo e di 

sicurissimo effetto. Sola ed unica vendita presso il 
proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, 8, NAPOLI. Presso in Provincia h. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo-
Margola Giovanni-CamurTo Giovanni e presso tutti, i principali Pro­
fumieri, Parrucchièri e Farmacisti di tutte le eittàd'Italia 

E SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

TO DI lERJJZZO 
con GLIÒEEINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte piti efficace dell'olio tli fegato Sem­

plice senza nessuno dei suoi incoiiyonienti. 

SAPORE GRADEVOLE. 
- FACILE; Òlà'ESTlÒfÌE' 

Il Ministero (telPIntoriio con sua decisione 18. luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Cousiglio Superiore di Sanità, 
permette la voudita d e l l ' e m u l s i o n e S c o t t . 

Jsisi solamente la genuina EMBISIONE SCOTT 
preparata-dal Cliimiei SCOTT & 110WNE. 

VENDE IN TUTTE LE FARMACIE • » 

abbrlca Saponi e Depurazione Sevo 
Ditta P.. LAURENTI e O. — SPOLETO 

, Premiata a varie Esposizioni industriali e scientifiche .x, 
ed ultimamente all'Esposizione di Brescia 

Sfapchl lift Jtiecaift ^aìleggiactì e pGBiinti, verdi, gialli eco. 
Kpeeialità in J*»ÌUIHC«I ipieifico da 0! ocU'Eift a tase di Sevo di Montoas 

•J.91F ìa morbido7.iEa e eoaBervaxioittì della ^eìle. 
fooitoiBi Kìodicinali ali'A4i*€fo IVSìicrt», ai oserai BEI e e cn«forÓtl-

Sevo tlcj i:i-{ito di Slcntcìnp -
pflr la cura Cvc-tìt lo.&lallìe della jjtjle, al lnject'iii^tii l i tnuro , all'Acido 
Porit'O, tiìhi (nnftMd, si Sìntpr-mo gir»*£»•)« si#> & HyttaiiKa, al ^ES-
|tHlsi«lo, all'Afidlo l<iif<'«, Ben̂ plice e vvofuiuato, raccomaedato dal, Prot 

•Cknm». WANAfcfeEl « dalCav. SlLTESTEl Dott LUIGI di lioma. 

ftholgerBi hlia dilla ili', fcj-ùii ilo, «v>tu uia ìaittfoia AMAKTE Bl NÀ'POt 
•'MOi-70.il iJ'ì'ithJj-l } i t'hlH-ÌA 
XiKilVI VXKTSrO f iuto va -- yarmaci» BRERA •« PEZZELLA ALBERTO 

Hi'liac ~ G? FIA l̂ f'ìe-xztt Paganìca JN. 50 in Homa* 

STABILIMENTI \ 

ANTICA FONTE PEJO 
IDKIJ T R E N T I N O . 

APERTI-DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Medaglia alle Ikpoi-izioriì iti ittiiaiw. Frtmt-oforte sjm, Trieste, Nisza 

Torfae. e Accademia Nazionale di Parigi. . :, 
Fonte minerale ferrugincsa e gascsa di fama secolare, Guarigionis s i ­

cura dei dolori di stomaco, malattie sii fegato, difficili digestioni, ipocondrie 
palpitazioni di cuore offezicrii nervose, emorragie, clcrcsi„febbri periodiche etc 

Per la cura a domicilio rivolgersi al liii-r» •«•<• a»-t»>. S'«« «e «»• l ire, 
«»{» «r. « « « « K B i I ' T l l . dai signori Farmacisti e depositi annunciati. 
1 in VatiQvu deposito principale presso la Ditta PIANERÀ: e MAURO 
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